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Francesco Luzzini 
 
L’edizione elettronica del testo scientifico d’età moderna: 
criteri, problemi, prospettive di ricerca 

 
 
 
Nel novembre 2007, su iniziativa dell’Edizione Nazionale delle 

Opere di Antonio Vallisneri, si tenne a Milano il convegno inter-
nazionale Le Reti in Rete. Per l’inventario e l’edizione dell’Archivio 
Vallisneri.1All’evento parteciparono i responsabili dei più importanti 
progetti europei d’edizione elettronica di testi storici e scientifici. 
Scopo dichiarato dei lavori, mettere a confronto i programmi 
presentati e scegliere – o, perlomeno, prendere ispirazione da – il più 
valido fra essi, per dotare l’inventario elettronico del carteggio 
vallisneriano d’un supporto informatico definitivo che fosse il più 
possibile versatile, condiviso e duraturo. L’incontro ebbe il sicuro 
merito di garantire un fertile scambio d’idee tra gli esperti del settore, 
definendo lo stato dell’arte di molte iniziative affini a quella 
vallisneriana; d’altro canto, fallì l’obiettivo d’individuare un modello 
di pubblicazione elettronica corrispondente ai requisiti dell’Edizione 
Nazionale. Se è però indubbio che molte questioni rimasero insolute, 
il vivace dibattito sorto in quell’occasione produsse un vantaggio non 
da poco, favorendo una più lucida conoscenza dei problemi 
riguardanti l’edizione informatica dei testi. 

Da quel convegno sono passati più di tre anni: un intervallo di 
tempo enorme, dal punto di vista informatico. Ancora oggi, tuttavia, i 
problemi allora esposti non sono stati risolti, e si ha ragione di credere 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
1 Si veda a questo riguardo AA.VV., Le Reti in Rete. Per l’inventario e l’edizione 
dell’Archivio Vallisneri, Atti del convegno omonimo (Milano-Corsico, 20-22 novem-
bre 2007), a cura di Ivano Dal Prete, Dario Generali e Maria Teresa Monti, Olschki, 
Firenze, 2011. 



Eva Del Soldato 44 
che si stenterà ancora a liquidarli definitivamente. La differenza tra 
cultura cartacea ed elettronica si avverte in maniera particolarmente 
acuta quando si ha a che fare con un campo del sapere come 
l’informatizzazione dei testi. E ciò non di certo, o non soltanto, a 
motivo degli ovvi vantaggi offerti dagli e-books rispetto ai libri 
classici.  

I termini condiviso, versatile e duraturo (per non parlare di 
definitivo) non vanno molto d’accordo quando si ha a che fare con 
internet; eppure la loro sintesi è proprio ciò che gli storici chiedono ai 
programmi d’edizione elettronica. Il problema si è naturalmente acuito 
nell’ultimo decennio, come conseguenza del velocissimo sviluppo dei 
programmi informatici e della rete. Gli strumenti oggi a disposizione 
dell’indagine storica, se hanno enormemente semplificato la fruibilità 
e la consultazione dei testi (si pensi solo a Google Books o ad 
iniziative analoghe), hanno d’altro canto imposto allo studioso la 
necessità di trasformare radicalmente i propri metodi di conservazione 
e trasmissione delle fonti. Gli abbaglianti – e ancora non del tutto 
conosciuti – vantaggi che provengono dalle nuove tecnologie non 
hanno evitato profonde difficoltà metodologiche ed epistemologiche. 
Punto nevralgico della questione, la congenita differenza che separa 
l’edizione critica di un testo scientifico dalle analoghe tecniche 
informatiche: se la prima è un’impresa intellettuale per sua stessa 
natura concepita come un lavoro definitivo e destinato a durare nel 
tempo, le seconde, nonostante l’indubbia efficacia e superiorità 
funzionale rispetto ai metodi di ricerca storica classici, trovano proprio 
nella loro travolgente velocità d’evoluzione il principale ostacolo ad 
un’efficace applicazione ecdotica. Lo storico moderno è chiamato a 
misurarsi con questo dilemma, e l’esito del confronto è ancora oggi 
incerto: al raggiungimento – non certo scontato – dell’obiettivo si 
stanno impegnando i più avanzati progetti editoriali di testi scientifici 
italiani ed esteri.  

Di questa complessa realtà l’inventario elettronico della 
corrispondenza di Antonio Vallisneri (www.vallisneri.it), per l’impor-
tanza storico-scientifica dei documenti coinvolti e per il lavoro svolto 
negli ultimi anni, rappresenta un caso esemplare. Promosso dall’omo-
nima Edizione Nazionale, questo strumento costituisce ad oggi in 
Italia uno dei più concreti tentativi di combinare le caratteristiche 
dell’edizione critica classica con la versatilità dell’edizione 
elettronica. Il programma di gestione venne realizzato nel 2005 da 
Angelo Mistò, con un software sviluppato su piattaforma Linux: ormai 
in uso da sei anni, ma estremamente semplice e affidabile – e, proprio 
per queste sue caratteristiche, longevo –, esso offre la possibilità di 
eseguire ricerche di vario genere (per mittenti, destinatari, luoghi di 



L’edizione elettronica del testo scientifico d’età moderna 

 

45 
partenza, date, istituti di conservazione e, nei casi di trascrizioni già 
disponibili, per parole e/o intere frasi) in un database comprendente 
oltre 12.000 lettere, 2600 trascrizioni e circa 1200 scansioni di 
manoscritti originali. Numeri senz’altro destinati ad aumentare in un 
prossimo futuro, rendendo ancor più pressante, se mai ce ne fosse 
bisogno, la necessità d’offrire una fruizione del prezioso materiale che 
sia al massimo grado agevole e completa. I problemi, del resto, non 
mancano. È assai significativo, a questo proposito, che proprio la 
valorizzazione d’uno dei punti di forza e vanto dell’Edizione 
Nazionale Vallisneri – l’accuratissimo apparato filologico e storico-
critico – diventi, nel trasferimento su formato elettronico, uno dei 
principali problemi. Le numerose note scientifiche e filologiche mal si 
integrano con i nuovi modelli d’edizione informatica, rischiando di 
non ottenere il giusto risalto o, addirittura, di scomparire a vantaggio 
di trascrizioni che, proprio perché modificabili in qualsiasi momento, 
risultano spesso lontane dagli standard d’accuratezza di un’edizione 
critica.2 Questa tendenza, non certo limitata al solo inventario 
vallisneriano, sembra accomunare molti dei progetti d’edizione 
elettronica italiani ed internazionali: quasi come se i meccanismi 
evolutivi della rete ricalcassero quelli darwiniani di selezione naturale, 
favorendo le “specie” più semplici, ma in grado d’adattarsi ed 
evolvere, e svantaggiando, invece, le forme di trasmissione del sapere 
troppo specializzate (come, in questo caso, gli estesi apparati filologici 
e storico-critici delle edizioni). 

Ci si sta dunque dirigendo verso una ricerca storica più 
approssimativa? O forse occorre attendere l’introduzione di un 
programma che sia in grado d’integrare perfettamente accuratezza e 
fruibilità, garantendo una ragionevole durata nel tempo? Più che 
rispondere a queste domande, come ha giustamente puntualizzato 
Dario Generali,3 ha senso ribattere che sono le domande ad essere mal 
poste. Un’edizione elettronica non ha tanto il fine d’inserire on line un 
prodotto definitivo, quanto piuttosto di mettere a disposizione dello 
studioso, nella maniera più comoda e completa possibile, le fonti 
grezze (dati, scansioni di testi originali, trascrizioni) su cui lavorare in 
vista di un’elaborazione storica o di un’edizione critica, a prescindere 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
2 Difficoltà che, come ha evidenziato Ivano Dal Prete, fanno sì che i programmi adot-
tati dai vari progetti editoriali siano spesso molto differenti tra loro, per scopi e presta-
zioni. Basti pensare che le esigenze di uno storico, nello stesso caso dell’edizione di 
un testo, sono molto diverse da quelle di un filologo: una distanza che, inevitabilmen-
te, si riflette sulle caratteristiche del software utilizzato. Cfr. I. Dal Prete, Postfazione, 
in AA.VV., op. cit. 
3 D. Generali, Premessa, in AA.VV., op. cit. 
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dal fatto che questi lavori finali vengano pubblicati in versione 
cartacea o come e-book. A ciò va aggiunto che l’attuale velocità 
d’evoluzione delle tecnologie informatiche, negli ultimi decenni 
aumentata in maniera esponenziale, assai probabilmente procederà a 
ritmi analoghi, se non addirittura superiori, per molto tempo ancora. 
Un insieme di fattori che rende senz’altro difficoltosa la scelta di un 
programma dotato di eccellenti prestazioni e, soprattutto, duraturo; ma 
che al tempo stesso favorisce enormemente il lavoro di ricerca delle 
fonti e d’analisi dei dati da parte dello storico, che, proprio perché 
ancora dotato di una “cultura cartacea”, ha gli strumenti critici 
necessari per filtrare la massa del materiale grezzo in una lettura 
efficace. Vi è infatti differenza tra la possibilità di accedere 
illimitatamente a delle informazioni e la capacità di leggerle, o di 
discernere le false dalle vere e selezionare, fra queste, le più utili.4  

Gli spunti di riflessione fin qui esposti hanno indotto chi scrive ad 
elaborare, assieme a Simona Boscani Leoni, Eva Del Soldato, 
Concetta Pennuto e Davide Arecco, il panel L’edizione elettronica del 
testo scientifico d’Età Moderna: criteri, problemi, prospettive di 
ricerca. Il progetto è stato presentato il 23 settembre 2010 ad Arezzo, 
in occasione del seminario SISEM Attraverso la Storia;5 l’intenzione 
era d’offrire uno sguardo d’insieme, il più possibile esaustivo ed 
efficace, su caratteristiche, criteri di lavoro e problemi relativi 
all’utilizzo dell’informatica nell’edizione dei testi scientifici e 
filosofici d’Età Moderna. L’aspetto più strettamente “elettronico” 
della questione è stato affrontato dagli interventi di Eva Del Soldato, 
Simona Boscani Leoni e Davide Arecco, che hanno illustrato i progetti 
d’edizione elettronica di epistolari, cataloghi di biblioteche e testi che 
li vedono impegnati in ambito italiano ed europeo. Una relazione a 
tema più specificamente filologico è stata presentata da Concetta 
Pennuto, che – rispondendo ad uno sforzo di sintesi tra ecdotica 
“classica” ed informatica coerente con le finalità del panel – ha 
analizzato i criteri d’indagine e i problemi relativi all’individuazione 
delle fonti di un testo scientifico rinascimentale. Tutti i contributi, qui 
presentati al lettore, hanno svolto egregiamente il loro compito, 
delineando con estrema efficacia lo stato dell’arte di una disciplina 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
4 Uno dei paradossi della cultura informatica è proprio questo: a fronte di una disponi-
bilità di dati pressoché illimitata, spesso non corrispondono – soprattutto da parte del-
le generazioni nate negli anni ‘90 e dunque cresciute con internet – gli strumenti criti-
ci necessari per vagliare correttamente le informazioni. 
5 Attraverso la Storia. Seminario SISEM di giovani studiosi e studiose della Storia 
dell’Età Moderna. Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo, Campus del Pionta – Viale 
Cittadini, 23-25 settembre 2010. 
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ormai giunta ad uno stadio cruciale e particolarmente delicato del suo 
percorso; una disciplina il cui sviluppo, come per moltissime altre 
branche del sapere, è ormai indissolubilmente legato all’evoluzione 
delle tecniche informatiche.  
 


